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Il CMI per Torre Annunziata 
 
Il CMI ricorda con commozione che, 64 anni fa, Torre Annunziata ha conosciuto la più grande tragedia della 
sua storia: 3.000 senzatetto, 450 feriti gravi, tantissimi feriti lievi ma, soprattutto, 54 morti.  
Il 18 gennaio 1946 uno scoppio accidentale di proiettili aveva causato la morte di tre prigionieri tedeschi. Tre 
giorni dopo almeno quindici vagoni carichi di munizioni scoppiano intorno alle ore 18. Pochi minuti e  
un altro scoppio poi una terza deflagrazione provocando il panico. Centinaia di edifici sono lesionati e sven-
trati, la maggior parte delle abitazioni rese inagibili, interi quartieri distrutti. Arrivano i primi soccorsi degli 
Alleati, della CRI, della Città di Napoli e gli aiuti: viveri, medicamenti, cibo, coperte, oltre a medici e soldati. 
Il 27 gennaio, a sei giorni dalla tragedia, l’allora Presidente del Consiglio giunge in visita a Torre  
Annunziata, nei luoghi della catastrofe, esprimendo il suo dolore e quello dell’intero popolo italiano. 
Tra le testimonianze dell’epoca, c’è anche quella del Generale Paolo Punzoni, citata nel libro Parla Vittorio 
Emanuele III: “21 gennaio 1946. Un treno carico di esplosivo si è incendiato nei pressi  della stazione di Tor-
re Annunziata causando molti morti e ingenti rovine. Si  parla di 13 feriti gravi, di 500 feriti e di un miliardo 
di danni. Le esplosioni sono  state quattro, l’ultima è stata terribile. Anche Villa Maria Pia, nonostante la  
distanza, ha tremato nelle fondamenta. 22 gennaio 1946. Stamane, improvvisamente, Sua Maestà la Regina 
Elena ha deciso di andare a visitare i feriti del disastro di Torre Annunziata che si trovano ricoverati negli  
Ospedali di Napoli. L’ha accompagnata il Tenente Colonello De Buzzaccarini insieme alla Contessa Jaccari-
no”. 
Domani il CMI parteciperà alla S. Messa in suffragio delle vittime, che si terrà alle ore 18 presso la Basilica 
della Madonna della Neve poi alla deposizione di una corona di fiori nei pressi della lapide commemorativa. 
Alle ore 19,30, al Centro sociale di via Castriota, verrà proiettato il video Immagini della memoria a cura di 
Vincenzo Marasco. Ci sarà inoltre  lo spettacolo Immagini, suoni e parole della memoria del Trio Kalusy. 


